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catc dal bisogno di questi di estendere i possessi te rri­
toriali per tener dome o lontane le tribù barbariche, che 
già avevano urtato minacciosamente i loro confini. Oc­
corre invece notare che colla caduta di Roma scompa­
risce dall’Adriatico un organismo unico al mondo, che 
non si rinnovò più nè politicamente, nè socialmente. Del 
suo tesoro di coltura si arricchirono tutti i popoli poste­
riori, ma in una form a modificata. La storia dell’Europa 
e dell’Adriatico nei secoli successivi non può essere pa­
rificata a quella dell’epoca rom ana. Per ciò a causa di 
questa trasformazione, se siamo dispensati dall’indagare 
maggiormente i germi spirituali che promossero l'ingran­
dimento di Roma, occorrerà invece star attenti al fer­
mento d’idee, che si sviluppò dal miscuglio barbaro-ro­
mano, perchè da questo attraverso un lungo filtro si 
formò la società in cui anche noi viviamo.

Esaminiamo in rapidi tratti i cambiamenti portati al­
l’Adriatico. - *

In quanto alla decadenza rom ana bisogna innanzi tutto 
notare che alla morte di Teodosio (395 d. C.) l’impero 
fu ripartito  per sempre in occidentale ed orientale ; che 
al primo fu assegnata la parte italica dell’Adriatico, com­
presa la Dalmazia, e il secondo ebbe la costa illirica, e 
che suo figlio Onorio trasportò la residenza a Ravenna, 
attirando in seguito su questa città gli eserciti nemici e 
provocando la caduta di questo grande emporio m aritti­
mo di Roma.

Il trasporto della capitale da Roma a Ravenna richiede 
qualche considerazione. F inora nelle relazioni intime fra 
Italia e Adriatico, la prim a aveva avuto una naturale 
preminenza. L’elezione di Ravenna a centro dell’impero 
d’occidente e l'aggregazione ad esso della Dalmazia spostò 
la preminenza verso l’Adriatico, tanto che ora, form al­
mente e idealmente, si potrebbe dire che invece di uno 
Stato d Italia era stato formato uno Stato dell’Adriatico.

In quanto ai barbari — i prim i a comparire, spinti 
ed incalzati dagli Unni, furono i Visigoti o Goti dell’oc- 
cidente, che diedero per ciò la vera e forte scossa dello 
sfacelo al vacillante impero. Sotto il comando del va­


